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Pio VII e il suo arrivo a Savona
a  cura di Silvia Bottaro

La formazione presso l’abbazia benedettina di
Cesena, il servizio episcopale nelle diocesi di Imola e

Tivoli e la prigionia a Savona durante l’era
napoleonica. Sono alcune delle tappe che hanno

scandito la vita del Servo di Dio Pio VII, al secolo
Barnaba Chiaramonti, nato a Cesena nel 1742 in un

periodo storico segnato anche da profondi
sconvolgimenti politici e sociali e deceduto il 20

agosto 1823. 



Papa Francesco ha accolto i pellegrini dalle Diocesi
di Cesena-Sarsina, Tivoli, Savona-Noli, Imola il 20
aprile 2024 nell’Aula Paolo VI con un Discorso che,

tra l’altro, ha sottolineato che Pio VII: “… Era un
uomo di notevole cultura e pietà, era pio. Monaco,

Abate, Vescovo e Papa, in tutti questi ruoli ha
sempre mantenuto intatta, anche a costo di grandi

sacrifici, la sua dedizione a Dio e alla Chiesa. 



Come nel drammatico momento del suo arresto
quando, a chi gli offriva una via di fuga dalla

prigionia in cambio di compromessi circa le sue
responsabilità pastorali, rispondeva: «Non debemus,
non possumus, non volumus» - «non dobbiamo, non

possiamo, non vogliamo», confermando, a prezzo
della sua libertà personale, quanto aveva promesso di

fare, con l’aiuto di Dio, il giorno della sua elezione
(…)” rif 1



“… a partire dal 1806 Pio VII rifiutò di dare
l’investitura canonica ai vescovi nominati da

Napoleone. Mentre si svolgevano delle negoziazioni
tra la Francia e la Santa Sede su questo argomento,

l’imperatore perseguì il suo progetto in Italia e
introdusse, nel 1807, il catechismo imperiale nella

penisola. Le violente polemiche suscitate da questa
imposizione si sedarono, il 21 gennaio e il 2 aprile

1808, con l’annessione di una parte dello Stato
pontificio al Regno d’Italia. Ciò condusse diversi

vescovi a rifiutare di prestare giuramento
all’imperatore. 



Napoleone ordinò quindi al generale de Miollis di
entrare a Roma, mentre Pio VII si rinchiuse nel

palazzo del Quirinale.(…) Il 16 maggio 1809
Napoleone firmò a Schönbrunn il decreto imperiale

che annetteva lo Stato pontificio all’impero. Il 10
giugno Pio VII pubblicò la bolla Quam
memorandum, con la quale scomunicava

segretamente l’imperatore.
La bolla di scomunica circolò comunque

rapidamente, specialmente in tutti i centri di
opposizione.

Napoleone decise allora di far rapire il pontefice. La
notte tra il 5 e il 6 luglio 1809, il generale Radet
assaltò il Quirinale con 500 uomini. Pio VII, che

vietò agli Svizzeri di resistere per difendere la sua
persona, lasciò Roma rivestito del rocchetto, della

mozzetta e della stola, in compagnia del solo cardinal
Pacca. Durante il viaggio, lungo e faticoso, sotto il

sole estivo, la folla scoprì l’identità del passeggero e
gridò: «O Iddio! Iddio! Cosa permette! Cosa grande!

Pazienza!» a cui il Papa risponde: «Coraggio e
orazione».



 Durante gli undici giorni trascorsi a Grenoble a
partire dal 21 luglio, Pio VII diede la sua

benedizione, ogni sera, a una folla numerosa che lo
acclama. Solamente il 24 agosto il Papa arrivò a

Savona, in Liguria, ove restò prigioniero fino al 1812,
isolato e sorvegliato dal prefetto Chabrol.(…)” rif 2



Da allora Savona può vantare di avere avuto presenti
e legati alla Città tre papi – Sisto IV e Giulio II – e il
prigioniero Pio VII che rimase agli arresti presso il

Palazzo Vescovile savonese dove, attualmente, si
possono visitare gli spazi in cui visse dal 1809 al 1812.
Ritornò, poi, libero “dalle catene napoleoniche” nel

1815 al Santuario di Misericordia di Savona per
incoronare la Madonna dell’Apparizione. Nel coro

del Santuario mariano esiste la tarsia lignea dei
Garassini che documenta e testimonia quell’evento

straordinario del 10 maggio 1815, ripetuto e ricordato
con la visita di Benedetto XVI, avvenuta il 17 maggio

2008.

Savona celebra, in un certo senso,  Pio VII con
l’intitolazione di via Pia nel centro storico, con

diverse lapidi, con le già rammentate stanze ove visse
nel Palazzo Vescovile, con cimeli e documentazione

nel Museo del Santuario di Savona, a Villa Cambiaso
(via Torino).



Ecco perché l’Associazione “Aiolfi” di Savona ha
voluto affiancare l ’Associazione Museo Villa

Cambiaso ricordando che il 2 settembre 1809 Pio VII
sosta in villa e si raccoglie in preghiera nella cappella

gentilizia.

I legami tra papa Chiaramonti e il palazzo ora dei
Colonna sono rilevanti: concede tre privilegi alla

cappella (nel 1809, 1810 e 1814) e, nel 1822, dona –in
occasione delle nozze tra Bianca Maria Caterina

Colonna e il marchese Giovanni Battista Cambiaso–
la fontana che attualmente impreziosisce il salone

d’ingresso.



 Questa esposizione, composta da materiali
provenienti da collezioni private, evidenzia, perciò,
l’interesse sempre vivo sulla figura di papa Pio VII a

Savona. 



Tale legame stretto tra papa Chiaramonti con la
Città dei Papi Della Rovere , nel” … marzo del 2000,
ha indotto monsignor Dante Lanfranconi, al tempo
vescovo di Savona-Noli, di prendere l’iniziativa, a

nome dell’episcopato ligure, di chiedere alla
Congregazione delle Cause dei santi il suo parere su

una eventuale introduzione della Causa di
Beatificazione di Pio VII. Il 24 febbraio 2007, la
Congregazione ha concesso il Nihil obstat per

l’introduzione della Causa di Beatificazione di Pio
VII che, in tempi burrascosi, amava dichiararsi

«vicario del Dio della pace»” rif 3
Causa tutt’ora in corso.

 rif 1 DISCORSO DEL SANTO PADRE FRANCESCO AI PELLEGRINI
DELLE DIOCESI DI CESENA-SARSINA, TIVOLI, SAVONA-NOLI E
IMOLA, IN OCCASIONE DEL BICENTENARIO DELLA MORTE DEL
SERVO DI DIO PIO VII, Aula Paolo VI, Sabato, 20 aprile2024;
https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2024/april/documents/20
240420-pellegrini-bicentenario-piovii.html

rif2 (Bernard Ardura, Pio VII, “Vicario del Dio della pace”, in
https://www.vaticannews.va/it/vaticano/news/2023-08/papa-pio-vii-
chiaramonti-200-anni-morte-osservatore-romano.html).

 rif 3 cit., https://www.vaticannews.va/it/vaticano/news/2023-08/papa-pio-vii-
chiaramonti-200-anni-morte-osservatore-romano.html
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